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ucstioiìe • Castelliizzo 
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• fmcxQ e la Cflpiia^e pubblicano 
la ooncìusìph^ ed U verdetto del Giu
rì costituito nei 1866 pev giudicare 
la condotta di Luigi OastellaKZO du
rante la prigionìa a Mantova. 

Quel giuri ditsiÙAra insussistente e 
calunniosa l'accusa mossa a Custol-
l'itsfè di aver danneggiato con rive-
ìazionri coimputatì nel processo dì-
Man tovaf^tìasteMazzo fu per virtù ci
vili e militari df̂ gno delia stima o del
l'amicizia di ognuno dei membri dol 
KÌuriWÌl verdetto porta le firme di 
Bertani, Ciprìani, MenottÌ*0ariba!dì, 
Calvino dei mit1l^*maggÌorPa¥ stato 
maggiore, e del deputato A.chille Sac
chi uno dei processali di Mantova. 

Xa Caintalù pubblica inoltre la pâ  
ròle rivolte dal generala Garibaldi ai 
cìttsdini di Mantova nel 1867. Il ge
nerale d icev^pp mantovani che dò-
veya^teìnon solo reintegrarlo nella 
loro BtiSi; ma annoverarlo traì^più 
prodi. •~=s,SSÌwFH^̂ ^̂ '̂ ''̂ '̂̂  qussli ao 
cumenti 

-—Gabriele Eos», il venerando su»-
pérstifee dello Spielberg risponde ^ 
colóro che vanno ibridando in questi 
giorni la croce àWòèso a tutgi Oa 
stellazzo. 

L'accusa che si muove al Castel-
lazzo, è di avere (juaìe carcerato po
litico fatte propalazioni nei processi 
dì Mantova del 1S52. E siccóme à 
bone mettere a segno coloro che og
gi fanno tanto rumore contro il Ca-
stellazzo, mentre ieri propugnavano 
la riabilitazione di tutti i più sver
gognati servitori dell'Austria, —- ri
portiamo tes||||lmentQ le pa|^]e del 
Uosa. 

X • 

Alla Eddaztono de! giornale 
Xa provincia ài Brescia, 

Credeva di scendere nel sepolc# 
sanala scrivere dei miei processi po
lìtici, ma le chiacchiere per l'elezio
ne politica do! Oastellazzo, e l'igno
ranza psicologica che dimostrano, co-
elringonmì a romper|J . silenzio. 

Gonfalonieri, il forte dei forti, Ta-
nìma d'acciaio, che come il Farinata 
di Dante mai torse collo né piegè 
sua costa ad ogni tortura fìsica e mo
rale, Coufulonieri che sapeva per ter
ribile prova ì tormenti dei processi 
austriaci, era tollerantì|f||ip per qUel̂  
Ji, che non seppero resistere a quelle 
prove infernali, cB'à nei processi della 
giovine Italia durati quasi due anni 
a Milano, e diretti da Zaìotti con pia
ni poteri trasmessigli direttamente 
dallMmperatore Francesco I, fecero 
delirare più che la metà dei proces
sati, i quali guarirono poscia allo 
Spielberg quantunnuo coU\ ìacÈìleniUl, 
vestiti e nutriti da galeotti e costret
ti a fare un paio di calze di lana o-
gnì settimana. Perchè allo Spielberg 
cessavano lo pressioni e le torturo 

aaoralì. 
Fra questi resi deliranti dal pro

cesso ricordo Poli avvocato ffBreSGÌr, 
Strada da Cremona, Mìglio da PixaU 
ghettone, Foresti da Tavernola, Lo-
bftr da Milano, ed il giovane sludonte 
S^ambelli, ch^, dopo sedotto cOn arti 
diflbptìche a confessare anche più che 
non sapeva, rientrato un pò* in aè 
tentò dì uccidersi, 

doposiiiioni false dei lor^^mici, scrit-
fcmtcon caratteri ìmìt^,ti, e li eccitava 
a reagire accusandoli. Io che non mi 
hsciai sorprendere in quel^ttranelU 
fui cacciato in sotterraneo umidissi-
mo, che la Commissione sanitaria avoa 
escluso dalle carcoiu^e, se no%«ra la 
visita del presidènte di Appello Maz-
zstti, vi sarei informato. 

La confesBioni in quei tormenti non 
sono trsdlmonti, ma somigliano 
queUe del Savonarola, di Galileo 
delie streghe. Felice ohi ha co 
zìone fìsica atta a vincere la provai 

Dei miei accu'ì^tori che mi com
promisero nel processo, rimasi amico 
dapo come prim», e se gli accusatori 
di Qpteliazzo fossero passati per qaeì 
ttJrmenti, lascerebbero cadere i sassi 
che levarono contro lui, 

Pellico soleva dirmi che sì erra as
sai più pensando Male che pensando 
bene del prossimo. 

Ga6riaZe Rosa. 
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Ali estero ; • 
Algeria *^tÀd Orano 11 casi dì co-

lerii,..dieci decessi. m^0' 
"Francia -•' A Marsiglia due<iecflssi 

d* colera, a Tolone 1, nel Gard 3, nel-
,j|jj4-rdèche 2, a Bona 7, nei Pirenei 
i^rientàljiitre decessi di colera. 

In Italia 

In tutta la giornata di ieri nessuno 
notizia era pervenuta all'Ufficio Mu
nicipale d'Igiene dì nuovi casi di co
lèra, ed è già il Secondo giorno dopo 
il cago della Sogaro. 

Questa continua lentamente a mi-
glìbrare e sebbene sia troppo presto 
per poter faro pronostici di guarigione 
pure ogni giorno che passa aumentano 
le probabilità dì vederla fuori di pe
rìcolo. 

Anche in tutta la Provincia le con-

'f 

cedenti. Alla Spezia-^ casi, 1 mòrto. 
1 caso in una fraziono; 5 casi aSnm-
pìordarena;2 a Sostri Ponente; IBóz-
zpli, Quinto, Eoaca Vignate, San Opì-
nico; 3 casi a Pontedecimo» 9 morti. 

Vromxcia à\ WL%Xanò, ^^ 2 casi a^bdi; 
1 San Rocco al Porto. 2 morti' 

Provincia di Moctma, — 1 ca30,*Ìio-
rano, Fonmigìne, Montefiorino, Frigna
no, Vignola. 4 morti. 

Provincia di Napoli — A Napoli 
37%ort) e 23 dei casi precedenti. Nuo-
vi casi 80 così rip| | | iti:S.l§r.dinan
dò 8, Ghiaia 6, S. Giuseppe 5, Monte 
Calvario 5, Avvocata 5, Stella ^j^: g. 
Carlo Arena 6, Vicaria 17, San Loren
zo % Marcato 13, Pendino 4, Porto 3. 

Nella provincia: 7 casi a Torre An
nunziata; 5 ad Afragola; 3 à Castel' 

^limare, Ponticelli, Secondìgliàno ; 2 SÌ 
"Eòseoreale, HSi'cotrecase, Zugliano, 
Pomigliano d'Arce, Porticij Resina, S. 

- * . 

Giovanni Teduccio, S. Giorgio a Cre
mano; 1 a Biirra, Caivano,,Oasandri-
no, Casoria Gruenanò KWere. 15 mor-

' ' ' j ' • , ' ' • ' 

ti e 23 dei casi precedènti. ' 
ProvinWà di N'ovarct, - - '1 ! caso a 

^ • 

Casalino, CavagUa, Santhià. 
Provincia di Parma. -^ 1 caso a 

Parma, S. Lazzaro. 2 morti. 
Provincia ài Padova, — 1 caso a 

StàngheUa. 
Prùvincia di P«»'* '̂̂ '̂'- '̂* cHso. se-

leuìto da morto a PaWtro. Si verifi-
co a Rebbio (Loméluna) e non a Bob
bio il caso denunciato nei giorni pre-

yjedenti. 
Provincia di Rovigo, — 1 caso a 

^'Oanaro, Donada, Papozze. 3 morti. 
Provincia di Sondrio. — 1 caso a 

Bianzona. 
Provincia di Torino. — 3 casi a 

yillastellone; 1 «d Almese, Trofarel-
*fosJi morti. 

' NB. Il caso dèiìft Stanghella è sem
pre quello del Berto. 

I 

L^lf 

die il peccato dei figliuoli della..., pre 
detta Eva-

fi* inutile che vi dica qualmente j 
Bologna non è stata seconda a nes
suna città nello slancio caritatevole 

. ; • • , ' . 1 

per la bella qutìiftb infelice Napoli. 
Sabato poì,ifep. Petronio patrono, ci 

sarà la passeggiata di beneficenza or
ganizzata da tutti i sodalizi con lode» 
volissimo zelo. 

Giacché sono arrivato» S. Petronio 
vi preavviso che vorrà essere una 
giornata allegra. Il santo c'entra co
me Pilato nel credo, ma la Società 
delle CòVse, .fissando per sabato e do
menica le gare all' ippodromo della 
Montagnola, avrà avute le sua buone 
ragioni. I devoti della provincia fa-

un viaggio e due servizi por
tando qualche spicciolo agli scatJclhi 
e dei frr̂ hchi all'impresa. I forestieri 
arrischiano proprio dì farai pelare, 
perchè oltre allo corsa c'è il teatro 
Comunale che sì apre pp^^dimani, e 
quello Brunetti che stassera inaugura 
la stagione con la Compagnia Nazio 
naie;- • ^ ' ^ 

Al Comunale per prima opera si 
darà Isora di Provenza del cav. Man -

1 ' L . . . . 

cineìH,|e4,up,-4a poco dal suo trionfo 
a Esposizione dì Torino, dove con 

l'orchestra bolognesf^ftestato 11 fa•̂  
natismo che ricorderete. Va da aè ohe 
a questo avvenimento artistico vi de
dicherò una corrispondenza qualora ì 
fatti corrispondano alla grande aspet
tativa. Speriamo i « voti » non gua
stino. Guai se in arte i a; voti -p gua
stassero come in pofmca! 

Ma questo preavvisorminaccia di 
precedere ì fatti perciò uso la pre
cauzione di mettere, precariamente un 

t 

• - . * 3 , * . ^ ; , 

À^éSsesse. 
i'i--|.--''VvS. 

4 6 5 * 

-m » - w - - - — — _ - . 

•^m tosoni saniti\ri6 oontinuano ad essere 
buone e nessun caso nuoMi^ denun 
ciato. 

Non si tralasciano pertanto dalle au-
tì¥ità e dai c i t ® W Ì » l f precau-
zioni suggerite dalle bnonerogolo del* 
l'igiene. 

Dalla mez, d§l t alla mez. 4 # 2 

- r-- -;r-'^v ••---'-'-- -- •-

provincia di AqtUìa — 2 casi ad P^i 
fedonu, Barrea. 3 morti_#t 

P¥Wvinaia di Bergamo — 1 caso ad 
Alzano Maggiore, Bergamo, Prengo, 
Redona, Telgate, Torre Boldone. 4 
morti. 

Provìncia di Srescla 1 caso a 
Pudriano. 3 morti 

Provincia di Caserta — 3 ca^i ad 
Acerra; 1 Nola. Smorti. 

Provincia di ChietU *-* 1 caso a 
Quadri. 

Provincia di Cremona '— 2 casi a 
Bagnolo, Fiesco, Caaulmorano, Caso-
letto Ceredano, Crema, Rubiano, So-
resina, Toìgole. 4 morti. 

Provincia ékG^meo, —• 6 casi a Sa-
luzzo;4 a Rucconìgi; 3 a Bermezzo, 
Rocca de Baldi; ì a Busca, CntìBo^ 
Monaslorolo, Morozzo, Vilìavalloita. 11 
morti. 

Provincia di Ferrara ^ 1 cuso a 
Copparo, 1 in una frazione di Ferrara. 
2 morti. 

Provincia di Genova. — A Genova 
24 casi e 25 morti, 20 dei oasi pra-

IDA BOLOOliTA-
/Nostra corrispondemà) 

1 ottobre. (1) 

E se non aerivi di che scriver euoli? 
Avrei mandata una corrispondenza 

anche prirna, ma la triste cronaca del 
cholera prende purtroppo tanto spa« 
zio del Bacchiglione da non lasciar
mene un rìtagiietto, tanto più che — 
fortunatamente ^ non ho disgrazie 
da segnalare. 

Qui la braih cronachéH«f man
tiene micròbica, ed i giornali se la 
cavano alla spiccis, dichìflrando che 
la salute è ott̂ mt», e che il tale od il 
tal' altro caso sospetto, era una scor
pacciata di frutti proibiti. Domined
dio proibì le mele, ed il nostro sin
daco i fichi, ma la gente golosa scap
pa fuori dello mura e per un soldo 
ne mangia parecchie dozzine. I fichi 
fanno ai ghiottoni doi tiri rnsincìni I 

A proposito di fichi, guardate come 
ai avvicendano le f̂ ftoende umana. Nei 
paradiso terrestre il fico fu destlhato 
a celare agli Arcangeli il peccato di 
Eva, mentre adesso nella cìttàtelsi 
nea è il fico che denuncia alle guar-' 

(1) A questa corrispondenza, giun
ta in ru^rdo, si unisce una Kecondu 
aull'/sora che pe»- tirannia di spazio 
siamo coatreiti dì pnbbt*?are soltanto 
domani. 

^ (iV. delta D.) 

i ^ 

Poveri milioni 
,, Le esperienze fatte tester alla 
Spezia col cannone da cento ton
nellate a retrocarica, col proietto 
d'acciaio Krupp, dimostrarono, per 
la, prima voVtii, con \x complèta 
perforazione delle piastre, la su-
penonta del cannone sulla corazza. 

r^-.--ML' 

Operai e Casse pensloìii 
ContinWilt) attivissimi al mini-

•̂ étero delle finanze gli studii rela-
^ i p al progetto per rordiaamento 
delle Casse pensioni riguardante 
gli operai delle manifatture dei 
tabacqlii; ma è prematura la no
tizia data come c^i:|̂  da., un gior
nale del mattino, che cioè il mi
nistro Magliani potrà sottoporlo 
all'approvazione della Camera nel
le, prime sedute. 

Uno» protesta solita 
1 giornali elencali pubblicano 

una nolìfìcaziono del cardinale Pa-
raccliì contro la congrei2;azione dei 
nuovi cattolici. 

o' 

--' 

^c^ 

ì •f-'. 

Reazione tedesca 
Un decreto del Senato di Am-

,0 prolungpper un anno, dal 
i" ottobre al 30 settetnbre 1885, 
il piccolo stato d* assedio in Am
burgo, 

Germania coìor^ialQ 
Nei Circoli politici :db: Berlino si 

annette grande importanzif̂ **^ 
cordo coir Inghilterra auliò 
stioni coloniali, accordo che SÌ dà 
per sicuro. 

• - ' ' < 

¥ 
A^,;t 

% prò 

Si dice siano a Won porto le 
trattative amichevoli coli'Inghil
terra per assestare le finanze e-
giziaae, e per regolare i r paga* 
mento delle indennità ai dannee-
giati. 

Le assicurazioni date da Lon-
dra su guest'ultima parte contri
buiscono ad attenuare fl^B^osi-
zione dflle Potenze alia sospen-
zìoue deir ammortamento. 

La ciuesUone.non tarderà ad eP^: 
sere risoluta. 

.--̂ "( 
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ti una 
Il Circolo so_g||lista « Ca 

* |̂̂ A# ^ ' Veneaia ha eraess 
sui radunanza la seguente 

i9lélllara:i:i#iie 
Il Circolo Socialista CarlTmsacan 

di Ven^ia, in seguito ad un artioplo 
^ e l ^ g u a r d a , contenutici 
naIèJ'sedicente sociaiista cheTsi pub 
blìca in questa città, dichiara a scan-
so di equivoche 0 maligne interpro-
tàzionì quanto seguo; 

Ohe avendo il giornale X'^iirìa^ico 
dei 10 e. (accennando A CERTE jp«&% .̂ 
hlicazloni socialisie che avvengono iti 
Venezia sotto il patrocinio della Que
stura) as3&fj}JI<^fih0qui il socialismo 
non è che un pretesto da arnesi di 
pdUìia ecc., il Circolo si è creduto in 
dovere di mandare una propria rap
presentanza alla redazione del detto 
giornalè^perchè la spiegasse se con 
quelle parole intendeva alludere alla 
soia stampa sedicente socialista o t^U 
l'intero partito socialista ; 

Che il Direttore di quei giornala 
dichiarava lealmente che con quel
l'articolo voleva parlare di una cèrfa 
sfaynpa scìéialista e non mai dell'ìn
fero partito socialista il quale come 
qualunque sUtro piivtito onesto ha di
ritta alia stima altrui ; e ,pfom,etleva. 
una rettifica in questo senso, ciò che 
face nel numero snq^i^isiyo del suo 
giornale; 

Che quindi fu soie per salvaguar
dare la (ligniti^ e l'onore del partito 
socialista che il Circolo ha creduto 
necessario di esigeva quella rettifica, 
e non già per animosità od altro ver^ 
so un jjibrnale col quale nulla può 
avere dì comune dal momento che 
questi sì serve del socialismo a scopo 
di bassa e personale speculazione; 

Che infine a tutte^^lè'*menzogne, in
sinuazioni e falsità contaniite nell'ar
tìcolo del giornale serfi'ce«fissocta!isÈ0, 

f4l Circolo stesso non vuole rispondere 
altrimenti che col dìfàprezzo perchè 
non intondo fare polemiche con ohi 
desidererebbe trascinare nel fango la 
bandiera aocialiata, 

E ciò una volta p # sempre. 

Vtìneiìa, 12 settembre 1884. 

p. IL CIRCOLO 
Il Comitato Esecutivo 

Emilio CasteMni 
Giovanni Gasparini 
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posta liei î ^ Pjovveditore agli studi 
.-iLjtóinis^ di pubblica istruzione de-

tìftìtPF uaà mènaioQó oiìorevoio al 
ìg. Padov^^^,|».ttCe8oo iiiaegnan 

in quelle s^mé elomòbtan. Dlllìfi-
sìone veramente meritata ' ^ oarta 
^p,l bravo maestro che con inflefassa 
attività e buottì8sÌ"*'> metodo atLoade 
al faticoso suo cOmpi||. 

©l»l«s^gSa. — a Cònslifio comu-
nfltt nominava rintiora Giunta rau-
siicipaìe a primo scrutinio e nell'or-
dine seguente : 

M asaessori effe'iivì Scarpa dottor 
Eiccardo, UostQgh,i^|ÌJ#,^I»&lfd 
Angelo a Zennaro Aiigeìo, 

Ad afisesKori supplenti: Bfxtfo Pietro 
© Ponzo Amadio, 

Fu un 
R»€»**slc>ST5ffifias3. — A proposito del 

•iy.T-"--^ 

^i^M^m^ 

r:.:tà, né dì patriot ti s'mo. 
re pertanto è pei" essi, ora piìi che 
mai, uu dovere; altrimenti si di
rebbe, dai loro a v v e r s É i ^ ^ e , ve-
nota l'ora dei f^tti, essi sono fug
gitile*-

Dopo l*amministrazione clericale 
che tentò ridurre Este. ^ B r ì a di 
bigotterie, air infuno rango delle 
c ì t ^ italiane; dopo V amministra
zione moderato-clerico-trasformi-

i,sta che, trascurando la vitale que
stione dWlfSrrovia e del mercatojt 
rovinò economicamente Este, era 

.tempo sorgessejjina Giunta orteéta 
iìlumihata, patriottica e, sopratutto, 
animata dal desiderio di fare il 

***-MAiàt.de,Ua vecchia Giunta. 

^•-•f.'r 
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'̂ -'-fi;-!'.i cam^d Ùi Pordendne^^ÌEÈtìo, si VM^^'"^ 
- • • L i " ) .-> 

ferr. -:r̂ fi "qualche fondaménto di t è 
^^iÈ^^hèK si abbia idea di costruire 
tit̂ ìlL vicinanze di Pordenone una gran-. 

[% 

wn w 

., J - — • . . h - . 

^iJma caserma per la quule il̂ ^Oo-
auno omonimo' avKeWogi^ P'f^ifcso 

Rknto mila lire, somma enoroae poriy 
lljroprio bilancio ma il cui aggravio^ 

'^' VGrttìoo8,,cgn|̂ peHsato dagli ulìU rile-
, vanti che'le popolazioni circotjtantfe 
ne ritrarrebbe ogni aiiHo. 

Éa^ìiB©. -—Uiattivati ansile qui 1 
uicrtMu bovini, come ^oai cessarono 
Butìà doHira del T&gliàménto^ e aultal 
sinistra dell' Isoiizo, a Udina ìntervon-
&iero da 600 a 700 capf. 

La fiera nòiri i^\ può dire fosse né a-
nimata nò abbóriùante in affari come,. 
di KoUto. 

•We^-omR. — Kslle sacrestie dì Ve-
V na si sono raccolte 2600 firme di 

contro r erezione del forno 
I ^ ' 

àkiorio. Non iiraano queeite cer-
fornente che fìiranno d é i t ^ r e i prcs^! settembre 1884 
saotorì e il Miinìcipìo dì Verona dalla^fldem 1883 
civile impresa. • 

® f»os«»le. —• Aumetttà-
to di due il numeroi,dòi portalettere^ 
è meglio quindi divisone ^Mhworo, ai 
è potuto raggiungere, a îcho nelle 

spartì più remote della città, una più 
^pronta cpasetì(na delle corrispondenze. 

Ctò'̂ da parecchio tempo rélimmàva-
si, e noi siamo lieti di constatare che 
aUegittimò desiderio siasi dato adesso 
attuazione pratica. 

Ne ringraz'amo e facciamo perciò 
"1*hbstrì elogi al nuovo direttore il 
quale sappiamo che assai si interes
sa del buon andamento del servìzio 
importantissinio affidato alle sue cure.^ 

ISasbio c:32BSMìi»o.-«Prodotti del 
%eaembré I sM , . . L. 141,067:03 
itìem 1883 , . . » 137,058.65 

d'aspetto a disposizione onde tenere 
d'occhio quel signore e invitava que-* 
te ad enti?lfvi. Il fiìgt^ore î yse che 

era padrehl^simo dì stare dove vole
va; che nessuno poteva obbligarlo 
colla forza ad andare in un dato lue-
go^^qaando aveva già dichiarato che 
non sarebbe entri?» i|j|^Ht; m% ohe 
sarebbe tosto ripartito. ' ^^m^ 

n • 

Ma il delogàib incominciò ad impen
narsi, ed ordino^ài carabinieri dì far 
eseguire la sua disposiziona condu-
endu colla forza il signore nella sala 

;d*aspètto e tenervelo d'occhio. I ca-
rabinifìri orano titubanti nell'adope
rare la foraa, ed uno di essi dî ;se al 
delegato che la respousabìUtà, met. 
tendo lo mani addosso a quel signore 
sarebbe stata; ài caso, di l u i ; t e que
sti con îvpce tuonante ripetè l'ordine 
dì mottsre pure le mani addosso \ \ 

Fortunatamente il signore venne a 
migliori consigli e si lasciò rinchiu-

..d.ep..|aella sala d'aspetto avendo sem-
Vpreim carabiniere m latus cott^p^nn 
* malfattore. 

L _ 

Se il signore non avesse ceduto 
che cosa sarebbe succosao? 

Or bene! noi domandiamo se non 
• i r ' 

..siano le autorità munic:pp.!i quelle 

^ 1 ^ 

ii-

Ì;t 

.--i-IT.. 

\.-,-^----A 

; ' ' 
,...^fmM 

' C" 

In più nel 1884 L. 4,30838 
Prodotto dal 1.° gennaio a tutto 

. . L. 1,20.1,810.72̂  
. . » 1,178,403;^. 

^'23.3Ì7.16 
f- j-l *^ 'r 
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Questa mattina ci è 
.seguente telegram^n%: 

«RiuscitaGiunta propugnata 
àcchìgUom) cioè Laziiianni 

.^^ trograride, P'^iJrazzoli, Pela. 
, « Liberali confidano uel patriot-'^ 

X - • 

tÌBmo de l ijitfovi eletti, i qu§ii^^^c-' 
cetteranno IMncaricò. » 

E noi pure ci associamo al voto 
del nostro corrispondente, che è 
d'altronde il voto scbiotto e siné^ 

V 

cero di quanti ad Este amano la 
l ibertà é la buona aniministraìzion® 

I nostri^|micì, ove rifiutassero 
l'onorevole incaricOj^liiWeyo 

né di se-

3 

Ih più «e! ISSI L. 
Sóto© ^j^UJoteii^oV'-^ Dobbia

mo al buon senso,' all'educazione e 
.alia scrupolosa osseî va'dià̂ Me 
&Ver6 di due r ea iWlMbin ie r i fPW 
col ItìrO'contegno ieri séra alla sla-
zìone seppero evitare una ecena do-i 

' ' ^ . 1 . ' . • 

loroaìssima e funesto constìguonze che 
ne potevano derivare in caso dell'in-
co«ilto prèg#itr#-ael delegato di P. 
S. Marbhìni. 

Narriamo brevemente il fatto. 
Uri'signore jBirtiVa col tVeho delle 

1 ' 

\-'^t 

che prima dexono eseguire le diapo-
sizioni che partono dal||MunicÌpio; e 
domandiamo pure seABtun delegato è 
permesso dì trasformare la stazione 
ferroviaria in un ufficio di pubblica 
Bicurezza. 

- '- ] ' . • I 

Ijs prefetto pensi" a richiaraarlo al
ili' ordine I * 
^ - - - - , . • = ! , . 

o. r- Per le, povera f-miglia di± 
Pqutocorvo ricevemmo prima aUre^-
lire i re ;'O quindi una aUra lira da 
persone che ^desiderano celarsi sotto 
i, jfnmosl duo N. N. Sono quindi'le fl*, 
nora pervenuteci lire 50,50. 
^ È qualche cosa, ma un nulla di fronte 
Illa terribile miseria ohe dilania T in
felice famìglia, oonsicchò al già fatt#^^ 
non può arrestarsi la canta cittadina^ 
Quella che per tante altre circostanze 
-r- come per Napot* *— ha 

\ • 

Le nostre congratulazioni a! bravo 
artiaia e g^^àl|-ari che la sua valea,;î  
tia gli procuri quello stjddìafaififhi, cui 
ha iidubbiftmente diritto.aj^^ 

Fu pub
blicato il decreto che erige in corpo 
morale un lascito lasciato dal sempre 
compiantò l i t e o Trieste, la cui ca:> 
ifttevòle memoria è tanto vìva in tM^ 
e chCWlviverà Sempre amata nell'o
pere suo. 

I nosAirl seali^elIlEsi. — Ab- ' 
biarao ricevuto una lotterà di pareo-
bhi Bcalpellinì, dove rivelano la triste 
loro posizione. 

r 

Ognuno saiìfquàle fama godano i 
nostri scalpellini e bafsti ricordare 
quanto replicate volto ebbe a dire di 
essi nel seno al Comunale Consìglio 
IVpnor. Cavalietto ; eppure la loro ai-

fiàtuaziorie non potrebbe essera pia tri
ste perchè proprio negl-itta da chi 
dovrebbe tutelarne i diritti e gli in-

• ^ 

teressì. 
*# modo con cui sì tengonoti^^l^vo-

i feJ^ . fe ' ' ' e r« ^àk^ provarlo ^d 
esuberanza; difatti si fanno perOno 
giungerò le colonne lavorato da Ve
ronal Come se i nostri sralpoUìrn non;̂  
fossero capaci di farle I 

La loro valentia la provarono ^n-
f h ^ in q^tito fecero; ^i^. , s^be-

ima la pietra, pu. lavora
rono in modo da non lasciar toìlora-

tróvars mcorag-
pubblifltì pel proflouo 

^ ' • • " r ' ^> ' 

sempre 
lliamento net 
loro servizio» 

mta Gazzetta Ufficiale del Beano 
pubblica_un decreto che,mj.di£ica l'or-
ganico del personale nogiìm^^ 
ficienti^oì della nostra Uhiversità. 

•r'S 

^^:^' 

' ••^ii^#^: 

f^ 

W-'Ì:. ' * • 

m^^'. 

naie d«^gll uEiriiKli^l e 
Curls2i!iL 5) —- Abbiiìmo sott* òcchio 
un'aitro numero di questi^fter 
sante perìlÙicfcbimènsilf^e esce 
dalla t ipo^fia Crescìni della nostra 
c!lls\ 0 la cui dìrosiorìo è in via Bu-
sinollo. 

Lo raccomandiatno, come ' mpî e 
agli eruditi e ai cunosi; è un ^̂  

3iiiChe merita tutto il pubblico 
poggio e che, superale lo prima dìf-#i 
ficoltà deve*riusGÌre bellissiìmo; nói 
speriamo vt-derlo presto . rivaleggiare 
coirin(6'i'mè(iiaw'e francese e col ZVofas '''^ 
^•^M^è^UB !ngle3^^uÌBÌ.,r]|g4ella. ,, 

In qisosto numero W%vìamo citata 
Padova nostra in uft sonetto 4i§)#in 

' cui a varie città si aiùbbiano opUeli jièw 
• e Padova vìen dotta Paàùxm fofté^ 
'come Venezia è detta fXGta maggia'Q 
^igrnorHefnón nò diciamo di più che in

vogliare i lettóri a procùraréi il pe-
^i^iodìco. 

l/'©ri*a ac©i4BtóaaeaI«(..#Lfe— Ieri 
verso le ore 5 pom, certo Trovò Santo 
BfcaìHere d'anni 42, riportava una fé* 

ì^ 

I 

t 

- --;i?pi^]^ 

••W^J^^'^:,-'v±V^'^-1':^' 'i- _-'•''' 

™^Sr.. 

re occoKioni. .. -i-i • ^n • • i _ , , , . . • rita guarìbile tn 10 et'^i'n!. salvo com-
Perchè dunque non si usano i do- | ,• • • .. • i , , 

• : . ,. -̂ . , . ' plicuatonì, avvenuta accidentalmenta vuti riguardi a questi vflenti epe- - ; j \ \ 
6 ii«« ,m?u«* wjiq p̂ jj, caauta da un balcone. 

. — Sappiamo, 
a far seguito a quanto ieri scrìvem
mo auUe onoranze che a Torino alla 
memoria di Fortunato 
idbtisi fare, com,§^^ âppena ciò saputo^ 
il sindaco nostro non mancò dì: man
dare i ringraziamenti per fa città di 
di Padova al sindaco di Tonno. 

Spessissimo di saper fero veri-miracoli. 
I bisogni sono gwmg^iAi; la fame 

frF 

non permette di dì»'0 che all'indomani 
si attenda ditìaangiaree male vi prov
vedono alla meglio le vicine famiglie; 
e quello che più preme #W'Ìà neces
sità di prbvvederò al fitto. Sé hòti vi 
si provvede, la infelice famiglia sarà 

l!|èPgiorni gettata Sul lastrico. 
È ciò che peLproprio decoro la cifc-

;Ìj%il4t̂ bl?e una vera vergogn m % 

9^3 P* da'Wnselice per dove era 
partito poche ore prima, essendo anzi 
munito di viglietto dì ritorno. Invitato 
riflutoasi di entrare nella sala dei suf- j , rfis^iagli» a l l a Epit^ìM^Jbnié.^caìBlaio Vittorio Bevilotti. Sebbene 
fuiilgi. Il deleg|| |Ja,esortò ad^iadat- f ̂  Sappiamo che il nostro cohcitta^ jvquesti noa sia socio abbuoaato al ser^ 
tarsi, ma inutilmtoessil signore ri- ^^^Q gjg. Antonio Cagnafo meccanico 

rai ? Si vuol^bóiìK-i^Mpiltt-liroprio 
senzk lavoro e che coi propri figli#; 

f ' r i 

patiscano la fame? 
Ecco un quesito assai grave e di 

cui in nome della giustizia e dell " 
umanità dovrebbero le autorità prooc-^ 

• • - " ' . _ 

cttparsiv Noi; ci terremo sempre àF'^ 
corrente degli *ìttereftf di questa bra
va classe dì operai e li tuteleremo 
nel limite della giiHizU e delle no
stre forze. 

J'ozzo Jjiiinto è proprio .|g|ta sos-
sopra; vi si lavor̂ ^ Hif^tti su tutta la 
linea a rifarvi il i<rnt '̂IIQ perjoscolo 
delle acquo e delle immondizio. 

Il lavoro ò spinto febbrilmQm.e«%! 
ciò affinchò sìa data nel più breve 
t^nipo po|||bi(e alla circqlaziotfÌi^t^l|; 
1* importante arteria. 

E' uà lavoro assai importante e nei 
^riguardi igienici utilissimo! 

t^4»rfta a p o r i a . — La decorsa 
notte la guardia notturna Angglc Brr 
gagnolo trovava in Piazza Unità d'i-
t̂fìlia alle ore 2 aperto 11 negozio del 

'J'Ti 

' L - ' ' 

i*Ì^} 

l ' o a t r o ^ ^ r l l s a ' "5. — Il dram
ma di ìersora 1̂  ' '^e delle Fcf*' 

I l - • _ . 

riere Ò passato coi. .̂JWUUÙÌ applEiùSi 
agli artisti principali. In questa prò-
duziono l'atto seconf' ò il miglioro 
cj^utti p ^ l j ^ l ^ l l . c'ie destale 
per gli e f f ^ ^ ^ e c e n a e controscèna, 
od il Marchetti ftt un Rne e cO'̂ flfP^ 
KÌ'OSO interpreto dal porfìonaggio Der-
blay. Recita con assai naturalezza e 
mostra di avere studiato a fondo il 
stio carattwre, Il^pbblico applaudi 
calorosamente. Anche la sìg. jBatta-
neó nella parto di Clara di"Breaulìm 
ebbe campo di dimostrare tutta la 
sua specchiata intelligenza; solo le 
raccomandiamo "meno studio e ricer' 
catezza neFif'óndere il Suo carattere. 

^. lu" ir. 

• : ^.•.:-i..—iM •z-Ai l i - - r - J ' 

. - 1 - ^ ' - : - , - , . 

Anch'essa fu applaudita parecchie 

"va^^.ce lo perdonino 

Spose essere pronto ripartire colfpros* 
Simo treno piuttosto che adattarsi ai 
auitumigi. Non potendo il signore ri
manere sotto la tettoia, il delegiAtosg 
fece dal c^^^ltWòne dare unà^ 

^ ^ ^ ^ « t o i micro 

^̂  .--'.t: 
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Appendice del Bacchiglione 
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SATURINO DE-SCOTTI 
'jl'-rj'";.'-'".--. 'iv.,;-.-. ,'--•-:' 

SI OKAMA 

-.! 

vrebbe potuto darVì una strappatina, 
Ricuro di vedere una griUzu,una smor
fia sul volto della vigilante fruttiven" 
dola, nonchò uno de'suoi ìmporcetti--

[• d o n a g l i e l i (li tg|t|;,j,?|hf f^ce-
'ò arròsisìré la gioVanétta ed aUi* 

bire il vecchio," 

Ipres&o la nostra Università è stato 
psSftiato, ber i 
telefonici aU4E:À,poiizìoneint^rnazi03 

•* ' • ' • ' , r " 

ifnale di elettricità ai Torino con me-
daglia dì bronzo. 

vizio notiurnoj'^pure la brava ed one
sta guardia andò subìtò^W'^^avvisarlo 
e cosi sì potè constatare nulla man-

il Divorziamo Si 

"r.V-v-

S' 

' ^ 

r'S'piìT'-' 

^\l.-

Emma e Sìlvia non avrebbero do-
riandato un soldo od una mela a don
na Marta, né questa sì sarebbe mai 
i-ivoUa tid un rigattiere per avere le 
vesticciuole usate per le sar^Hfte, e^^ 
si VBCcĥ 'o non si rammaricava '̂ ai 
auoi colpi di t03Be ch(3gli rompovano 
il petto. 

i l legame che lì terjova /^trotti in 
«n fastidi ora lo stesso pensiero di 
una esagerata dignità; o l'affetto non 
ayijva altra vìa dischiusa all' infuori 
Ueire^paìiiiiofio dì questo Bontimento; 
i* «iW compi ondava acll' uìtìo coritrac-
«ambiandoKi uno sguardo, un^ sorrl̂ ^o 
4i fìompiacenza più che di tenerezza. 

Nella decantata soe^orrevolezza di 
urta, nella apparente laboriosità del 

Vecchio, e nella compofJtoxsa dello sar
tine, vi era alcunché d'inteso, di de
terminato. Ognuno da parte sua »•• 

^ « 

!!,.«1 

^gU sembrerahnò^sottigliéizp 4^0" 
ste osservazioni a chi abbia veduto 
davvicino certo famigliuole di mer-
ciuiuoli 0 d'operai in contatto con't 
quelle della borghesia. Da queste fiu 
tartò'il fumo di un arrosto che sanno 
benillimo non eflséré uscito dàllâ lB^̂ *̂  
bottega, vedono l'apparenza ipjcetoa^ 
?'03" di un 0ìobiio del quale cono«î / 
scono il prezzo, od appronduno cosi il 
modo'di^ levigare le scabrosità dì una 
vita, forse niÈiho dura di quella dei 
k -o... signori/ 

E co&i il lusso di lustre, che addita 
però una natura mollo ed indolonto, 
si va impicciolondo man mano cito 
aale di scalino in scalino in qUèi il'ui)-
vi palazzoni fabbricati a cottimo dal^ 
r indus||J%iJJ lusso sfarzoso del pri-
Rio piano diviono cauto al secoiuìo, 
ragionuvole al terzo, lesinato al quarto, 

per trovarsi in co^uldenza, a tu per 
tu, con la povertà riserbata della sof
fitta. 

Lungo quello scale a quattro, cin
que a sei braccia, che iUcomincìano 
col marmo di Carrara, passando a r 
piperiao, alla lavagna, al mattone ed: 
Jàl legno sale'*G scende la borghesia f 
aristocratica chW^illude dellcNsfarzo 
comm^r|ìis,le,p,W!e »PP«>'enze %BÌB^ZÌ 
fissi, delle simulaaioni a stomaco vuo
to, tra le quali sovente si frammette 
la nobiltà decaduta^ recandovi tutte 

t4le,suo borio, corruaionì e vacuità. 
È un' altra aristocrazia, ma senza 

tradiziane e i f fp i t ì a . 

Ecco uh altro fatto che torna ad 
<oaoro dello guardia notturno, le quali 

volto dal pubBTico. 
--- A stassera 

Sardou. 
SJaia a l «8ì. — Fra Bernardino e 

la sna seconda mogUa: 
Caro maritino mio, dimmi sin-

''fl.^.«"Kfl!°j'-^jiiii4i>'ta-aii iVHhj 

Così donna Marta fu collocata sul 
piedoatalio, e tutti -l'à^ scorgevano e 

^ticorrovanci^Plei, che sapeva airòò-^ 
casione lasciare cadere uii; consiglio, 
oppure venire giù per rendarè'uh serr 

'̂ vVziottò dòppiamento grrtdilo. Non le 

\ 

Nello poche ore della itista che^ì*^ 
vecQhi é*lo sartine si trovavano rac-
:ctì4#|(tóìKW- aJilf tavola frùpli , la 
apparenze nascondevano perfino ai 
loro occhi lu njuncanzu del necoHsa-
rio. Se qualche inquilino intravvedova 
a stomaco vuoto, quella tavoletta ap-
parécèhtata pensava ad un'imbandì-
isìone, e mandando giù l* acquolina ne 
pispigliava al vicinato. 

erano saliti i fumi alla toata, ma 
-che 60 io? — aggradiva la considorazìo-
no di cui era circondata, forse perchè 
cWpii'iSttdeva che U sua autorità se 
né accresceva. 

La fcuttivondola era in piena luco, 
e ne rivorboruva alqujuita suU'orolo-
'giaro e le sartine. Si orano accorti 
tutti quattro d'essere itì' chiaro, don
de ne \$m^ quell'orgogliotto chó'̂ îl-
li^iva i vecchi ed apriva il c u ^ ^ 
delle giovanetto alle rosate speranze. 

Uiiocoiti attorno alla tavoluŷ ĉMurtii 
parlava del crediti, le sartine della 
moda, ed il vecchio dai tempi andati, 
0 rideva. 

SI 

* 

! 

• , 

Kmma e Silvia sono alte e ve^^oso 
tanto da interessare ai belUmbusti-
Quando passano dinanzi ai tìallfà, su-
Bcilano un vero trambusto, Tutti vo
gliono vedere la rosa e lft=.mam
mola, così battezzate dalla giovoutùi 

acupigluUu, che viva solo per adorare 
la natura nelle sue più leggiadre for-
me. Devota al culto del bello la sua 

r - I i 

prece ò r amore, il suo peccato l'eb
brezza. 

Silvia ed Emma hanno sempra la
vorato,,.eoquolla gonnella di mussoli
na tutta pieghettine a fantasia, il 
corsetto di raso di verde carico a ilo-^ 

• ' ! 

rami lucetti,il merletto lungo, quanto 
lavoro e pî ijvazìoni costanol È uri ca? 
priccio ìtrtistico dì quello munino cho 
hanno por.tanto e tante notti aguò-
chiiìio attorno al figurino; è unabìz-
zarria dì due testoline lungàWèntein-

• X 

chinate sopra i modelli della Bar||M« 
voga. Non tagli rieercatì, modelli pre:; 
scritti, colori prefìssi, ma quelle %mM 
nelle e corpetti sembrano duo flou 
dalle tjutu tenere, dalle «crezlature 
vaghe, di' cui pareva sentire il profu
mo f rèi ifi ^ s'immagina la fles^uo^Uà 
morbida, lasciando nell'anima contui-
bata un lungo'desiderio indefinito che 
traluco aogli sguardi dogli ammira
tori.' ^*- ,' 

{ContinmJ 
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meramente: non è vero che mi ami 
più delia tua prima moglie? 

"—Ida,^ | i , questo coso noia sì diiii., 
sono neppure; io non vorrei altro che ; 
foflti*TOta tu la mia prima moglìol 

•*^' del 80 settembre 
Jlftftilè©, — Maschi N. 3,-" Fomm. N. 3 

:tSÌoirU.---Foréstan Emilia di Gae-(!•> 

tanOjdi «y^j^^ r*- Scarsi Giuseppe 
di Angolo, X ^ o s i : l.j :. 

•Eatfiimbi (ìi Padova. , - M ;,» ,̂ 
Sansoni^ Arfatfdè fu Gioachjho, di 

a W 18, studente, 4 ! l % i ^^-^f^g^^** 

sa nèir eterno f̂ oti Ora e 
no ! Si^abbia pace,.^glo spìrito a-
h%g\ f̂ aro agli amici, o alia fami-
ilia colpita «^l^iitale sciagura, che 

pei^:>vp!gere di tempi noa^ipotrà 
certo obliarsi! 

n^go^ segreumonte il divisamente dì 
fuggire. Sono stanchi di essere re
clusi è vogliono ritornare in'jnù spi-
rahil aem,,:Xìhùd&i{tio *ì Mentre tut to 

' • ^ l » " " ..1. J.T- — — - ^ — l . ^ • l ^ i ^ l • ^ l % . •—•—- i^mmé^'^ 

(nrtatica Odifrfjttgoia ; ^^jòs^ndro Mar
chetti^ ù u està sera rtfrpptesfin.ta'i lina 
t i ioua BìiXom ^-^ X)lvov%\amo —^ Ore 

Il i, .i.-4iifrto funebre av ràT^ jo lu
nedi mattina, movendo allo ore 8 It^ 
dal civico capitale. 

La Presidenza delta Società dei Eo'! 
duci Invita i Soci a prendere,B|rtèr al 
trasporto funebre del èompìanto socio' 
nel giorno ed ora euindicatii 

ei ui iorieo itollaiio 

4 017T0BHE 

mm 
I . . I- ^ ^ Ì L 
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'C^ .f 

mAo, 

Padova 4 ottobre 
Am0i(X' Italiana b p. 0^0 

contanti L, ft6,90. 
fifie corrente , . • 
fine prossimo . . 
'<Gmove . . . . 
Éànco Noie. . . 
Marche^ > . . . 
BUncM Nmionali. 
Moì)Ìli§^^J.taUàno. 
Costruzióni Venete 
Sanche Venete. , 
CoionillcioUMezianó » 

'^mvia Padovano » 
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fe. 

» 
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207 
416. 
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La decorsa notte alle ore l i è 
morto 

Luigi XIV potente e prepotente iti 
Europa possedeva in Piomonte, 1793, 
PinllÒlÒVVoile ed ottenne Casale, bona*̂ ^ 
bàilPòe^li;^», p^r^oguitò gli Ugonotti 
e comandò a Vittorio Ai^M'^^ î ^ ^V 
trattasse con rigore i Valdesi a rivo-
casBe la liberta religiosa loro concosRa. 
Né pagò di ciò volle il disarmo MVìQ 
ti'Uppe del duca, e perfino protendeva la 
cittadella di Torino. 

Il duca ai S i i g i j ^ A non t^i^rò 
cjtfem'tittima prepotenza, e coilegatoslji 
colla Spagna e coll*Austria dichiarò 
guerra alla Francia. 

Le due armato nemiche si trova
rono di fronte a Marsagtia il di 4 ot-
tobre. FieryWjiJjfttlHglia; e sebbene 

h * • - . 

°&j 

^ _ - • 

che fu con vàrie intermittenze per 
parecchi anni àmminisiratortì del 
nostro 

;Ed al nostro gìóiMle • égli' por 
uno speciale affettò. 

,,; Ers^ prossimo à compiere i ses' 
«Intadue annii^ eppure^ fino .ai: pò 
co tempo fa, era Xmu> vigorìa, co 
sicché tutti i o i3i;pdeva§g meno a-
Tanzato d*età je ifu appunto, quelìatì 
strapotente forza che gU rese più 

-dolorosa 6 Btraziante la pròluhèa-^ 
.ti agoMa!p | r , la quale, piir sera-
brando di^ sfidare la morte, ilm col 

-soccombere tanto tristemente. 
Quali dolori avrà provato I 

^ n d o s i corpensjero dallo stretto 
Wtldcluolo di niorte àgli ampi 

:spazi del mare" ove, baldo giovi-
mòtto, aveva passato nel glauco 
delle sue native lagune ene i vifl 
cìelOi^^J fatidico Oriente tanti aunì\ 
M l i ™ ! speranze é fulgidi di aspi
razioni ! Poiché lui,giovane il mares 
avvezzò ai p e r ! g h , | ^ r imprevisto, 
a i grandióso, e perciò sempre coa^ 
compiacenza da marinaro ricor
dava le traversie patite, i mari* 
:Solcati, le gioie incomprensibili per 
chi non potè ammirare tant^ dì-

^slfla putìfsitóa dì cielo e dì mare. 
Ma con maggiore compiacenzai 

' 0 pihjegìt t imo orgoglio ricordava, 
pure che appunto appartenne a 
quella Veneta Marina che tanto 

'Poscia fu pronta nel 1818 a ri-
pondere alla patriottica evocazió-

m di D. M|tìì»ì Q che ammirabili 
servìgi prestS npjjjft^^aip:ic»randa 
difesa di Venezia. Divenne egli te-
Sìonte in quei giorni gloriosi e for
t u i t i e prese parte a qtiiìSPIpBbat" 
tìmcuiì dìfensionali che di queU 
Tepoca fanno una delle^jyiigìno più 
ammirande della sfiòWà del paUio 
risorgimento. Ed aveva egli ben 
ragione di vantarsi d'avervi preso 

parte ! 
Tra il serio e il faccio se no 

parlava spesso e rammemorando 
quelle giornale>gli si facevano, di 
balzo dimenticare i dolori e ces^ 
sare le irò che nel fiKsBK» a^ ìpo 
suo scattavano improvvise e che 
forse^^ssai coljferarono ad acca
sciare, anzi tempo, quella Bua for-
tl^aima tempra. 

gli alloatispombattesserò da leoni, e 
fiond»''}3S8 1' armi il celebre Eiigonìo 
di Savoia, il maresciallo Gàiinut diede 

. ' - ' ' ' . - • 

loro un'aspra rotta per modo che otto 
mila del collegati rimasoro sul campo, 
6 perdettero circa cento insegne, quat-
troBtehdàrdi e gran copia di artiglierìa. 

Poco dopo pare Amedeo vinse i fran
cesi a Cuneo, invàse il Daifinato e ri-
MP4I*^ gli ̂ ^* ì̂ P®^^^^*' 

nox dita tenèt ómnia^&\ alzano dal 
lottò, ai. vostonò dei lOTisolili veBtìtI, 
scondosto in giarùioo, ries^scono ad ap
poggiare una «cala alla muragl ia , e 
spinte Bponte vi salgono e fan la t ra-
verss^t|i,i poi via di gran carriera. 

Scena IL 
r 

Avevano fatti ì conti eenza... le 
guardie di P. S, Vengono arrestati e 

^^ii^^li^ihnanzì al Tribunato, impu 
tati,>ist(m teneatis amicif di furto^ 
per aver rubìito.... che cosa? 1 ve
stiti che tenevano indosso. Apriti o 
CieloI Si voleva che quegli infelici so 
nà fuggissero ngitMo.|np«> siccome na-, 
tura lì fece, per incorrerà poi nel rea-

llffffli.. oltrsìggiu pubblico al pudore. 
?iDio ne Se 'npi e Uberi liiUappreson-
tttnto il P. M., tallio nar onore di fir-
ma, pur so3tenetidO'̂ lW%iaacanza de
gli estremi dejj||^po di furto, vuole 

Ì g | Ì fitto una appropria, 
isìone indt*bita. 

IlisgdifoiìL ôro dogli imputati casca 
dal settimo cielo e fa 1** alte meravì
glia. Ohe ;ato se alla fin fine non 
hain sottra to alcuna cosa dal Eico-

Tv- - • - ^ ^ - • " - l ' ^ ^ T | ' . - <l 

v îrcy|4i mo»*Iî i.y*i se han esercitato 
jun atto di pubblica decenza e nulla 
più? Alla stretta dei conti l'avvocato 
aveva un monte di tmnta ragioni.sili-
cieco, interrogato r ultimo dopo i! di
fensore, fa osservare come fu una 

^ 

riprova di Borbar. i ribelli fero riu
scirono a, trasportare secStetin ricco 
bottino. 

®J5sdii-ft, 3 . ~ Lo Standard ha 
da Vienna : Bifa^i che lo cicar verrà 
a Vienna prossimamente. 

• • 

IVél H a r o e é o 
GStolS^s.fr-ra, S. — GlMnsorti nel 

Marocco partigiani dello sceriffo Uaa-
«an si S3n% sotiomessi,, 

I. 

Chlms^ 0 JPraascia" 

comincia,^^4uta^.^|i prega^di afe^ 
tenersi scrupolosamente a quanto pre
scrive l'istruzione annessa al flacont^. 

i 

Unico rappresentante con dopoaì 
tofper tutta Italia presso il >B)gno 

V6.el*mumfifa, Via U n i « t % ^ - 0 . 
Prezzo dal' flacone L. 5* — Sì^^pedl-
stìé miediante vaglia coif aumentt^J' 
CèMt, 5© per spese p03|| |^. 3343. 

f* 

• • ^ . • - J ' I - ' J ' — - ^ - - I jd»—,;* i -Ti 

-'-'.:•. 

^|0i*lB^<li^^€7rlBft|im'^f'Oristiria 
îìna?k più cara bambina del vicinato. 

Non piangeva mai, si lasciava far tutto, 
bubnt buondì,quando i signori la regata-
V'SRC : ringraziava con una soavità cì*.* 
Upivr^ vlsipa, svelta o pienftg^itvìta, 
%a Cristina era figlia di poveri, mal 

- h 

a 

vestiu., mal nutritvi e male alloggiata. 
Un boi giorno Cristina scomparvol Una 
fobbre violenta la tenne alcuni giorni 
aj;lettorQuanto esci Cristina non era 
più quella; tristépiìneUnconicai sguja-'̂  
ta,;,pallida, con gli occhi cisposìj^J] 
coito affilato e hernocculuto nei mòlÙ 
ingorghi gìafìuulari'e a poco a poco 
divenne panciuta, le memibrà sì affila* 
vano, non camminò più. Una febbret-

• ^ « ^ I t a lenta comparvo ogni sera. Questo 
lento disfucsmento commosse il vici
nato. Si chiamò un dottore che là dì-

fihiatòiairetta.dalia tabe mesenterica. 
'Un-sig^iore fra 1 vicini che conosceva 

liper propria esporiunsa la virtù dello 
Sciroppo di "Parigiina proparàtqigidal 
cav, Mflzzoliifi gliene donò una bot-
•rì̂ lii* Al finire di questa Cristina era 

'5*̂ î invigorita, poteva far qualche passo 
io sorrideva con malinconica ìngonuità 

a ohfT accarezzava. Mangiava un po' 
più. La gùarnig'One sì andava operan
do. Vi volava un*aUrft bottiglia che 
gli Tu genevosamonte regalata dallo 
stesso inventore. Ora Cristina rifatta 

• X 

è vegeta e robusta e prega per: lassa
te del suo iibaratore, Oh, quanti e 

. Jffctfi di questi fatti potrebbero ci-
'farèi .ciacche è fuori di dubbio che lo 
Sciroppo di Panghna do! Mazzohm di 
Roma conta fra lo suo 6miin,ft̂ jtì qua* 
iilà qmlU dì guarire mirabilmente le 
malattie scrofoloso. 

Unico depoaito in Padova: droghe
ria Bulla Baratta, via ex Pòrtici Alti 
— Vicemai farmacìa Bellino Valeri 
-^ Venezia: Farmacia Bbtrìerv 3321 

3̂  

• ; i ^ . ^ - -

onaca ' i l 
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Udienza del^S^Ottobre 

Ricovero di mendicità — Un cieco ed 
uno s0pmto — Amor^'dmiìjértà 

in tribunale — JVon sono rei 
Assoluzione. 

ATTO UNICO 
Scena /.* della commedia 

IJbertA van corcamlo che è si cmà 

La prima scena della commedia sì 
svòlge nel Eicovero di Mendicità di 
Padova. Uno storpiato ed un oieoo si 
pensano dì fare una società fra loro 
e, desiderosi di libertà, stanno muli-

' • ' s cWl l t 

fiiiBi^ria, 3 . — J H . Jlmes dico che 
la Francia domandò la mediazione a-
mericana, persistendo tuttavia nell' e-
BÌgere !a irìfleimità. Il minialro ameri
cano comun* ') Ift proposta iasLì-Hunh-
Chang che h' imo vivamente la con
dotta della Francia e dichiarò xSfa U 
GhiuH farà fa'guerra ad .oltranza. 
, II^aftg«M;»isg;, S. •^ Là popolazio
ne chinése ricusa di lavorare pegU 

Parecchie persone venuerO; attacca
te e ferito. 

SPari^fi^ S. — Wlìdvas riproducen
do la notizUdel Times dice : QU Stati 
Uniti avrebbero potuto prestare Uoro 
buot»t ufliei, ma la Francia non do
manda nessuna mofìiazione. 

Anchje:ii. quest' 
fio ne 

- • ' .L j i .B ' i ^ 

-.;t 

nato •accetta ìnso 
* . ' 

per 
- •. 

Case •d'affittare oì uko a 
prem 

Fi'1'31 ' •m 

A . M^ Di F O N T A N A . ' 

CHm^URGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 vicino il Pedroc: 
. 1 

-M 
• ' : • ! ( 

SBscialilà Ber éinìm il M 

- - . IL -_l 

forza... iiPesistibìle che lo ha ^ i f t f 
k f u f i ire, l'amore della liberta. 

Scena IH scf ultima 

B r e a n a , 3.- — I! capitano tedesco 
Baven informò il rappresentante della 
casa Luederìtz ad Angrapequena òhe 
il territorio sulla eosta di Angrapeque-
na è posto sotto la protezione della 
Germania. I! rapp-o^enlante fu richie-

4»^g4|ìì*avvisarrié le navi da guerra in
glesi e tedesche che apfirodanotad An-
grapoquona. 

L 

t ^ a r l g l , 35. —: Il S'emps assicura 
che la commisKioutì del .bilancio do
manderà diaconvertire 5ii|:antìco 4 e 
meizd per cento nel 4 ovvero nel 3 
per cento, hi conversione prdMrerebbe j 
un economìa di tre milioni. 

APPLICA 
- \% 

^ 

- • ^ i ^ ' 

r\-j'K 

secondo la «uova l 

àViaS, flaelio, a i i 339fl-;3: 
C a s a grawil© s l g a ^ H I » , 

Appartamento in secondo piano* 
Pianterreno di due mèzza;; ed 

altri locali. ,, " J 3 3 ^ 

-*4 

»fiii,^*%irri'j3iifiBniùJ 

r*.. 

il Trypnal^ripn fa aspettar tant^^ 
la^^sehten^a. Ritìer.i^ col difensore non 
esservi reato e li :i.anda assolti. 

Lètta là stìiitenau, i l cieco che era 
icero pvo domo sua) fa istanza al 

T •^ÌSaleipé^.è gli «jj^^restituito il 
suo clarino 5' perchè, tra le altre il 

eco è anche artista. E tutto fini-
••̂  ! ] . • • 

• 

î u or^Jli torneranno dì nuovo al 
Ricovero osaran lasciati libari? Scom
metto cnese vengano ricoverati, scap-
pàiPun'a seconda'' volta! 0 libertà, 
quanti... deHtU sì compiono in HW 
nome I 

Amne. 

•mBx. 

w\ 

CfSilvestoe^/3. — La popolasìione 
di Salinas, aila frontiera del Messico, 
invasa il Municìpib e uccise l'alcarfe, 
il 'no delia poliaia ed a t o , venti 

,i(^. 

- • ^ — •; 

ifflfi, 3* — La voce del riti 
d' Wfiddington dall'ambasciata di " '' '' 
drn é infondata. 

f 

# I 

- - L j - * , 

?I'l=à^^?^i" ": 

Kjffl 
. . • H ' -

.^^.iMiM-^-mirjj 

A. Gema i e^ lMièk 'd ì^cM 'nuo
vi nm^ morti 2%"iomprè^1^20dffl 
colpiti nei g ì o M precedenti." 

A Napoli ieri'^soltanto 49 casi e 

# 

Dispaccio ufficiale gentilmente co-
mu)iicatoci : 

ROVIGO, 3 ottobre 
Casi nuovi a Danaro ùSd, Cor-

boia uno seguito da mbifte, Gre-
Ipfto uno, P^pbzze uno. ÌDei ( i s l 
antecedenti a Caiiaro ròorto^ uno, | 
Donada mòrterfino, ed a P a p o ^ 
morto uno. 

• i . . . , "^-^ . . . , . . • 

fijOESii'àa'a, 3 . — Il lord-maior dell% 
sottoscrizione a favore dei naufraghi 
del Nisero, ha prelevato settanta ster
line a;ssegaandol%|l marinaio Tesorie
re superstite e" alla famiglia del de
funto marinaio Loriovego. .Questi due 
marinai italiani facevano parte dell'ai* 
quipaggio d'eì iVissro. 

t^ssetlB-a, 3* — Si ha dall'fÉ'anda 
che un uragano | g p | Ì R | a F r » - s é t -
tembre fece naufragare ,su, queUe^co-: 
ste molte navi. 

^ 

Aj», » . -r- L^ prima camera ap-
pi^ovòla recisione dell' a ^ i | | p W l a 
cos,|i|j|izione relativo alla refglnza. 

Le camere sì sciogUeranuo nella 
prossima soUimana. 

• 

V i c i i o a , 3 . — Il pittpre Makart, 
ito da menengite complicata e da 

affezione polmonare è in fine di vita. 

che al onosca 
I '-• • . 

fabbricato .ne i Latifondi di Lbìhbàr* 
dia ; diWtinguesì è tiene^ il' ;P>É 
fra tlitte le pfodusioni dì éguiar spe
cie per le sue proprietà Sostantive «ft 
igieniche 'tifiche' per*?la. partifeoU^a 
squisitezza e sapore. : •*• 

Essendo tale alimento dì fa(?iU^slm% 
;digestiOne è raccomandabile ìi£^ispa-
cial modo ai deboli di s tomaco^^^a* 
convalescenti perchè^tèie usino tant© 
graùuggiato nelle vivande cQaJe par 
aggraditissìmo companiitseo. -l 

'-« .1*? 

Per sole 
• i t i 

I I . 

tta, 

» 

3» 

r, , HA L v ^ ^ ^ i H ^ ^ M H k'J "H ^ \ . > ^ M f j j l I fcj trin^-t -tlM hh h'-^Ju •-H-" i ^ • k- l^B ••—It, 

m\ ^jmt::^^'-r a-isa in ì 

(Agenzia Stefani/ 

I l Ingleslr i i f t Egfifi4o 
E 

Cttla'w, 3 . —̂  La voce corsa circa 
il richiamo di WqJ|ijl|ìy a Londra è 

• infiiidatu. 
• r , 

lioniivs^^ 3 . — Il T|»iuSiConfi5rma 
î jl prosHimo richiamo d!PWòlaeley, gli 
succederrbbe Stepliari^on. Questo ri
chiamo indicherebbe che il governo 

j^jer ragioni iguotq^,giudlca la presenza 
''di WoU'Qley a/LoìV3Va necessaria piuc-
che in Egitto. ' 

Lo ^tundafd ha ha Berlino: M a -
ghilterra avrobbà'àperto trattative con 
la Francia riguardo l'Egitto-

Cffslro, 3, -™ Si smentisco uffioìal-
mento il richiamo dì Wolseley. 

IjWMsIra, 3 . ,— Il governo rice-
Hvette un diapaocio di Bering cho con

ferma lau'iprosu di Berber. Baring ri
ferisce ohe Gordon entrò in Barbar 
dopo dì averla bbmbai^àita. Gì' insor
ti erano fuggiti durante il bombarda
mento, 

«:;0Ìis'«», ®' — •*' ICedivtì ricovotte 
un dispaccio cho confarmi pura la 

i'VZOiN', Direttore,^, 
Aî xuiNio STEÌÌ-ANI, Gerente responsahiì-i 

f ^ A - X . I d i l l i . I l -r .>.ri--U-^>*«';tHm» | .»^. .JIH^*II >JI|lllÉ|WMmHH 
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Q CiPIB 
La prolungata e costante esporlonza 

ha già ormai assicurato al IBalsauAfls 
C a i i l l U v o del specìaUiWD >.i. GK^r 
YKS d'Irlanda, un posto eminente 
ùii ì migliori tìpecifiqi pp'la cura con
tro la caduta doUcapoìli. 

Cp|^43o del detto BBaB^auiia non 
si pi^ofttte la rigeneri zione ('3i ca» 
pelli r̂  yn orpo calvo da lungo tom-
M, ma si garantì:co che esso a r r © -
W a la cadut.^ )̂ "i medtìsìmii^jnvigo-

M)|i8ce quelli che ŝ  " par cadtìre,4%n-
do un brillante sviluppo ai bulbìceìU 
ìmpotonti a produrre capelli per man-
cau-̂ a di nulrisìono 0 per malattie 
proprio dei mei'oaimì o per malefico 
jnflisso dì mAlattio secrete. 

Si raccomuud#da sé per la mode
stia dolio promesse avvalorato da fatti 
4i giornaliera esperienza. 

Si racoornsiM» *''^s« P«̂ P ^^^^^ ̂ ^ 
mesa del detto llal;iJiiii&o appen#l&-

frtinco d'imballaggio e d'ogni s 
sa in tutto il régno se ne spedisco! 

M . S . 5 ® 0 p ^ ^ ^ n e t i o . 
I SI spediscono pure alla madeaima 
condixioui i seg'iantì articoli : 
KfS'50d' fSri:95iia wèeeStio L. 
^ »'2.500 S»rii^S©ra'.B«p^j^ 

^ • , 

•' »'2.5O0 Kasr ro ti^-^B^^ 
ijosMìsas'al® . . 

^ 2.500 Sali&euei orssflo 
«Il NHilasAU , . 

» 2.500 Sala!iBaa(t4l* c u o 
cerai . ." • . . • . 

• ». i.500 Sca t i ì l a j ^ a l ^ a 
' ilmst eoi&. ge.-

lallsi^a.. . . . 
» 3.000 due scatole come 

^ "i 

sopra 
Speilire l'importo anticipato ad ElS* 

ItliDO BO:^.^'ri, MILANO, Premiati 
Stabilimento «od^uti AUmtìat^rl ia 
Loreto, Sobborgo Porti* Ven^^aiaBPda-
posìto in OtUà, Corso Veueiia^ 83. 

Catalogo Gratis a rìcMesta. 

Pii.Eilli.l.'l^ili 

r ^ I ^ f 

. - ^ 

» 5.50 

» 10.- . 
I -

^^^-l 

• . i - ì i ' j 

all'iasposse» 
MINUTO di 

di aiVSgpPE 
Oltre alle spedizioni 

VKNDITA ANOHIÌ: AL 
€a|i»|&«jlll a OllIssfila^sD di seta; di 
foUro bassi sul fusto di tela; dotti di 
tutto feltro flosci,-neri e ehì t^^^te^ 
li«iH per società; C!a|?i5oiaiiaÌ per 
fanciulli; ^si^^i^etlft |5<3r,^tì»e©ie« 

nicìatì da cocchitn-o; .feori-cif© di 
seta; ecc., W . Si assùmoì o com
missioni par corpi di musica, so* 
cieià ginnastiche, guardie muniuipalL 
camp.Qatri e boschive. lUutio a PBÌ*;^rf, 
B ^ É S » ! FABaaiOA quindi con R|% 
LEVANTiSSiM01USPAE:^j!0 por I V 
quìrenle, {311^1 

rz: 

49 wv« 

I -\:'4e. •4^JI iJr^lIV^J h^LILH-l^-Lll- - " ' -~. l-J>.HJHUJ-^>-fJ-Lli ^..Ic^in[ll•hrl•lulWr7v;^x1r>>lLlr^4'^'lu•ll•;i:'''LlJ1IlJl. •.^- • ' • .ViL'^. . i _ ' j : i M d i » É ^ : ' . LJ'H 't'-'llW- I r • i l . Ì Ì M i i M f i M I 1 I - • = ^ ; ' j i : lifl..^ ^'>i- ••s-ti'jxiir'^i •. 
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ATÎ ' .'tT«& »€> ll^iCiC&IO t 8 S 4 

* 

• T ' I - • 

-' y 

ri.-

r̂ " 'T^ iS^ 

- ' - r. 

•ÉWtst. .per V è t ì e a l à e ^ l a per 
— -̂  

• -r t 
~iam 

• ' : 

I -

Partenze 
da Padova 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia 
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omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
diretto 
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^ Arrivi 
I Padova 
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p e r Jl*iiil#va 1 

ig'/SffiW'EiM^Uirp'Wii'SWfmt 

M e ® l r e per Usli^ 
M W $ 

6,55 » 
9,15 » 

14 r- » 
11,25 » 

Jaliiae ,,Rer 

^ -

10,55 

•-lasi^' 

- \ 

Partenze 
d a M e s t e e 

^;^j^,^?,w 
diretto 
omnibus 
misto 

li 
^<s'f-

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da Ù t i n e 

-|^fagjij^|g^i^fe*;^^^i. 

omn. 

Palpava . . . 
Vigodarzere . . 
C^pippdarsego . 
sr%igia,a^ue 
Camposàmpiero 
Villa del Conte 
Cittadella [*«^. 
Bggsano . . . 
Rosa . . , 

1 ^ . , - l .r . :^'"7! . ' v i 

. part. 

J 

omn, 

I - 9, 5 

'1 -

misto 
• / h > ^ > -

pom. 

omn. 

pom. 

omn. 
-1 . \ -

i - . 

Bàssano , . . ^ pari 
xtosa , , , . . . , , 
Rossano . . . , , . 
Cittadella ( ̂ ^̂ V • ' ' 

( part. . . . 
Villa del Conte . . . 
Camposampiero . . . 

;?i;SpGiorgìo delle Pertiche 
Gampodarsego . . . ,. 
Vigodarzere . . . . . 
Padova . . . . : » 

- i 

omn. 

ant. 

0 

pom. 

omn. 

% 

* ^ 

;.^Miimjla.-—w.'im!lwt»UìK<MII 'l'IllilrBiyMBiiBiMm.H'Jwi i i u a i i i m i m 

Arrivi 
a Mestre 

-Kt,m^?''^'':é' 

7,37 a. 
9,54 )) 

12/iOiip. 
5,52 ^ » 
8,28 » 

*2,30 » 

v^^ Ì - ' I I I Ì T . -

(1) fino a Coneglianò. 

per Wer®: 

misto 1,43 a. 
omnibtts 5,10 » 

» 9,54 » 
misto ( % A ^ p. 

» 4,46 » 
)> 8,28 » 

(2) da Treviso 

- 1 " 

J 

-K, 

. -,!'-

««^IJ» 

Partenze 
d a P a d o v a 

Arrivi 
a Verona 

. <-.\ -. •V ---"-ì-. c\-'-> 

Partenze 
d a V e r o n a 

Arrivi 
a Padova 

--\^^'A 

^ 

omnibus 6,54 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21=̂ »̂ 
diretto 12,25 a. 
Dai 1 Maggio aì,:45::WiWi^^ i treni diretti faranno un minuto 

dWermata a Tavernelle per servizio vifiggiatori. 

celgX0 2,40 a 
..omnibus 5,10 » 
Sii:' I 

» 10,46 •% 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 »̂^ 

-̂  •.^TTVji'/JP^:!^^^^:^ 

Selli© p e r Wiienc- l^ iccia^m 
Il .1 1 I M I IMI - i i i j i r i r K - f - - ' - \\\" 

Wieemmm, per Thicnc-Soiaia' 
— - ~ i J i - : ' • : . - I ' .-:.A-

omn. 

ant. 

Schio . 
Thìene. 
Due ville 
Vicenza 

t '-
: > 

omn. 

ant. 
' : . i 

Fpom. 

t.i33Ìsto 
. " ' • ' T - ? - " ' 

,iri? 

j -

;K • ^ - T ^ ^ 

za 
ville 

"Iliene. 
Schio... 

ornili 

ant. 

^ . - > • * 

misto 

ant. 

mJsto 

pom. 

. ' « Ì A M I H H H F . . V * 

'r^j^l^a p e r Vf^esiaasa 

OTa per ISoIogiaa. aaliiwa' 

Partenze 
d a P a d o v a 

f^-'-'. - ! • . 

• ^ ^ • ^ ^ 

omnibus 6.27 a. 
9,20 > 

0 2,—p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

• . . • . • - - - • 
i i i i u i i u i L . . . . .- i : : i ^ j_ iL [ i i i - : i _ _ L u . i i . t 

diretto»«12,45 ali 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,— p. 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
a Padova 

i_- " ' "- . .f .V T "̂  "<•" ' 

^̂ '̂ 3,42̂  

misto omn. 
:Vf - 'V^7^-n ' - .=„r -

ani 

sjITreviso 
, Paese . 
•Istrana. 

. part. 

Cittadella 

- - b 
Le fersnate dei trIBi (dìretti)*fd Abano, Montpgrotto, Battlglia 

per servizio viaggiatori hanno luogo dal 1 Meggio a tutto 
il 15 Ottobre. (1), da Hovigo. 

Castelfranco . 
S. Martirio di KWpari 

arr. 
part. 

Fon 
Carmignano . , 
S. Pietro iu Gii 
Vicenza . . . 

L ^ 

' ^ 

•-••^ 

•-::r . : . 

ant. 

•F: 

••'—-. --i-

hi 

^.Ì(-:.-!<'-7-\y--! 

misto 

pom. 
• 1 

.--<•••' 

1- i-T-

1,18 
1,33 
1.46 
2,03 
2,22 

^^2,40 
'•ir 

53 
&*-

-• 1 -

omn. 

pom. 

Wie^nsRa j sc r T r e v i s o 

omn. 

misto 

pom. 

';"l!KkXElEfiBGlSia<BI 

• r J - . -•'-I^'-^.H, ,., 
- •• : ' i 

1 ' 

•;. 

Vicenza . . . 
^ . Plefro In Gii 
5armignano . . . , 
Tontanìva . . . , 

Cllldella ̂ Z\ ' t \ paic. . 
S. Martino di Lupari 
pastelfranco. . . . 
Àlbaredo . . . . , 
Istrana . . . . 
1 R6S6 * * • » • . 
Treviso . . . . 

. part. 

• • • P i — W i n ù i 

ant. 

; 

misto 

ant. 

•i ; (^ 

«4^ 

j b " . 

E ' ' r -j - y _ A ' ^ 

omn. misto 

pom. pom 

'U® per 

. 1 . 

.VA;r;-̂  J ,iano arr. 

"V" 

MU& 
Z^Z f TI— 

C o n e g l t a n o p e r Wti 

misto 

ant. 

misto 

ant. 

^i.l';• 

' i i l i 

•kfi-

misto 

pom, pom. 

i l . 

''\-

omn. 

pom 

misto 
•-Ì 

ant. 

Conegliàno part. 
arr. 

pom. 

Msto 
A 

'•^ 

pom. 

omn. 

pom 

5,16 1 6,31 

-:!^i>p)^fi^y 

mièto 

pom 
- - -111 

- ' t ' • -

Rfiw 01 

nft' 'eo 
T^^ww^S^T'^^i^T^^M^^^ ; r> :^ J ' r ^ 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . • 
Barìcetta 
Adria. . 
Loreo. . 

omn. 

ant. 
• .'•." 

misto 
•r •;:>i,iii .i |:"^^r..- i . - ; 

pom. 

^^^^^^^^U^^5^T^\f^ 

omn. 

porn. 

A «Ir 
!rŜ T !̂=̂ !̂ ?̂??Ĵ ì̂ v̂i'fr ti„.i' t i - - r - 'h i • ' • i r 

omn. 
• - • ' ^ • ^ . ' - ' . ^ • ' • - > - ^ 

^tiOreo. . 
Adrja . . 
Barìcetta 
L a m a . . 
Ceregnano 
Rovigo . arr. 

ant. 

- iAM^Ì*Ì Ì 

•'-v'-•-•!{'rl'i-ì-•'•'.'^-i! 

omn. 
- • • _ • - y - j r ^ 1 v > • • 

^ '̂_- -r " " T T I j -

pom. 

'^wi j^' - ^ •^^^r^ì.'f-r^: 

misto 
'k-^^»^ 

pom. 
'• ^1 i':fi--X li' - „ ' . ' " 

r«, 

i i^ ' f^i '^ 

— • - V 
• l - n l " ' . ^ . . l . | 

i * ^ 
- -^ -. - I • -,• J-

Tv7;.'^ . - < " .1 

Ci^rnndsk 
JVI.^'LIIL-:^^ -••._^ji_^.J •" i i i l ÌBi i i ià l"^- ' -^ '^ f. ' •':^i-r-^ ' — . i - ' . 1 

Treviso . . . p. 
Treviso^ ,S..;'G^^(ìÌ^ 
Paese Castagn. ".' 
Paese Post. (1) 
Trevignano 
Montebelluno . . 
Cor nuda . . arr. 

r.-' •" .̂  '\.--. -. 

misto 
r 

ani. 

-'i 

i r - ^ ^ • - ' _ ^ M J ^ ^ ' - ^ K ' •" T ^ — ' 

omn. 
-rJ i[ 

m omn. 

pom. pom 
•^.i,^.^,,r..^i>^j..i,=^j, 

M--

- ,J i .^f ,^-r .F. ' -^; ^ .^V. , '^? . ! ' ' -
V" ' : L. lÓ' ^|4Ì"~ ì ^ :"-''i''i^^LÌ.'\".-r'-:'J-' -

• i i , ' ; _ - - , -^:^ '^r! . . s i ^ V ^ i ^ i . : ' ^ • 

. ' , v / 
^^•^•=^:^''i 

Cornuda, . . p. 
Montebelluna . . 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 

1 K L n n ^ 

Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

( i ) FisfiO a nuovo Bvviaft̂ f̂fòtì̂  avranno luogo le fermate indicate «t̂ l̂Traviso S. Giuseppe e Pa^se PosUoma* 

• r 

omn. 
'^iilL -' 

ant. 

misto 

pom 

omn. 

pom 

1 . 

•.^.•^ 

H ~ > . . ' 

&uaTÌli coi rfflàsclfolà 
OpproàMoMi, Tossi, MaffreAàoTi, 39'eWcil^ie 

Vendila ali' ingrosso : j . ESPIO, 128, rue St-Lazare, PABIGI. Esigerò la 
flOgnalura qui accanto su ogni Gigarotta. Trovanai in tutto la Farmacia àaìHùgno. 

ìE 
.ii«S-%*s^:» 

esilia all'Esp's. Naitoale 

r̂ ^ 

•^X. 

tì;'.',;-

- --i 

A 
:^lJkJr--' i - ^ ^ ^ ' K ^ i - . . _ ; . - , : . . . - - J ^ . _ : ^ | . 

f'^-.-i^T:- ,•_--- •-frr" ' . . . • T . ' : ' . 

7 ^ - j l y •JK^'V 

BepoRÌlo presso A. MANZONI in Mmno, Roma e Napoli. 
Famacj© Cornelio e Pianeri Ma^rp. 

>.-i.:_Lj' ' 'r 

Vendita .inv/IPtttl^^aa nelle 

AHolisi ìelFAcp IiBerelG Femposa 
DI 

j^^Ef^^o:;-' 
- ii|irÌ^(Jli^:i-^!Ìi- - ^ H ^ r i ' , -

'A 
. . - . , . WA d i f^ai'iisl 

-VA. 
Bl^lì^I^tSiffi, per la ioro morbidezza, 
permeabilità alla traspiraziono, donno 

on Calze d':.a!tre Fabl^riche. 
^ I ^ ^ I dacché vennero inventate da 
in oggi sono ricercate itì^tutto il 
loro grande superiorità su qualsiasi 

paesi. 
esaffé de|la^i?Jrcohferenza e dell'altez

za prendendola al nudo con un nastro, 
n cosciale I J . f & cad. -~ Calza con 
Calza intiera l i , 8 —- Ginocchiera 
9 - . Cllletiinft l i . "Sf. 

m ornilo 
Fatta dllttlVlistre Ohimicp 

Cav. Professor A n g o l o I^aTasst 

'•TI 

Costo dellTOottiglÌR^grande in MilliiiOCent SO 
La cassa-dif, 30 bottiglie grande . . L. Ì B * 

Rivolgersi alla Ditta conceRgionaria A. MAN
ZONI r t ì ' , Milano^^via della Sala 16. 

BepoBÌli nelle principali Farmacie d* Italia 
e dai negQziant. d*Acque Minerali,— 
<loVa da ÌHaneri MaurOt CcrneliOi 
Poli. 

In S»». 
ZanettL 

1> 

?3 

ZONI e C , via S, Paolo, i l — IttìMai^, 
pio. angolo via P. E, Imbriani, 27. 222 

Acido carbonico . 
Calce (ossido) . . 
Magnesia, (ossido) . 
Ferro (ossido) . . 
Manganese (ossido) „ 
Alhunina (Ŝ .̂ Ŷ IÌÌOSS.) ,J 
Soda (Òssido) . . 
Poiiiŝ a (ossido) . 
Litma (ossido) . . 
Acido silicico . . 
Acido solfoiico. . 
Cloro . . . . . 
O g n i l l tr^ii ̂ V 

. -. .r : 

gr.i §,41fì9jLa p'm gazosa 
V '̂'3097 La più ferruginosa 

o'G5a L"̂  P'̂  '̂'̂ ^""'̂  
U più digestiva 0,0032 

0,0305 La più meillcamenlosa 
0,OGK0 
0,0160 
iMccìe 
0,0293 
0,09.a 
0,(017 

dello Acque ferj[;ugi-
nosc coiicscute. 

Si (ìrenda in ogni sia-
gìone tanto a digiuno 
che-à pasto, sola, col' 
vinô ô 'COÎ îimoiie. 

li 

V Ànemiaj b* DispepsiàfV IsterismOt la Leu-
correc^pÌWCloro^\^ VIpocondria, i Caparri an
ello cronici, V ufiahma^ la GoUaiMArtritìde^ 
le Affezioni dei nervi, del fegato, del cuore, 
delia vesc'0«,Wlle reni, la Debolezza à\ sto
maco, lWisfefi^ione lenta e difQcile, e tuttei 
lo malattie dipendenti da poverià dì sangiio 
si guariscono coli' uso continuato delle dette 
AcqimkAcìdule Marziali Gazose. 

I 

iwwi i ii 

ki> 

i *? iW#s^ 

A partire dal i» Gennaio 1885, 
hiiil i nostri flaconi di Pillole 0 
Stroppo :^W ioduro di ferro porle-
ranno il Timbro di gamnkHi deh 
T Unione dei Fahhvioaati per la 
reprmÌQ0SMla.:COf}kf\0i:^tonù, ciò 
che per metterà ma piilmico di rico
noscere facilmente i nastri prodotti: 

UUiuoiìQ dei S'abbiÌGunti persC" 
^uiljrà essa stessa direttamenie 
imitazione, ogni uso ìlìecilg^ oglii 
vendita d'un Wod<>t&MrìdnÌe inde
bitamente il nome dm Unione dei 
W&bhriemti. 

WM', 

Farmactsia, 40 

!^r--v "•flfi'i5P»(uii«i(i((i*»«iws<i»«w » *W6B. fw*>. l''%^-m~ I -..,. •>' » • " 

Padova, Tipografia del BaccMglione Corriere- Fewe^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

. ̂ .^ Lmn'iEtiJ> a i i . - ™ i r n i n . j ^ . i i i ln i lF ' ' IL' .UÙlr '^ ~ . lu ' i i . ^ ^ h J l W . l l , . - J J . ^ - J I _ , l J U . i J l l ^ l - ^ - - - . • 1 ni/iHA^Lf^ll-L . ^•-•atvstit^ii i ~ i ' i i ' i i r i i l H M a M » i » H i [ i .. 1 Sij-ìOlM^'lIrr^-ilHM lltlnhZÌBÌ-


